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Art. 1 

(Oggetto, finalità e destinatari) 

1. Il presente Regolamento, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice 

dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 

delega al Governo in materia di contratti pubblici), di seguito denominato “Codice” e, in 

particolare, nel rispetto del principio del risultato di cui all’articolo 1 del Codice, disciplina 

l’utilizzo delle risorse economiche previste dall’articolo 45, comma 1 del Codice, nonché le 

modalità e i criteri di ripartizione dei correlati incentivi economici. 

2. Le attività tecniche oggetto degli incentivi sono specificate nell’allegato I.10 al Codice 

denominato “Attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure”. 

3. La presente disciplina si applica al personale, anche a tempo determinato, in servizio presso 

la struttura amministrativa del Consiglio regionale della Calabria nonché al personale di altre 

amministrazioni in posizione di comando o di temporaneo utilizzo presso questo Ente, che svolge 

le attività individuate all’articolo 3, comma 2 del presente Regolamento, concorrendo, per fini 

istituzionali, a migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’Ente quale Stazione Appaltante, con 

l’apporto della propria specifica capacità e competenza professionale. 

4. Il presente Regolamento si applica, altresì, al personale di altre Stazioni Appaltanti che svolge 

le attività conferite dal Consiglio regionale della Calabria nei casi stabiliti dall’articolo 6. 

 

Art. 2 

(Procedure di affidamento – Oneri per le attività tecniche) 

1. Il presente Regolamento si applica alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture. 

2. Ai sensi dell’articolo 45 del Codice, gli oneri relativi alle attività tecniche di cui all’articolo 3, 

comma 2 del presente Regolamento, sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole 

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa. 

Rientrano nelle suddette procedure di affidamento anche quelle relative agli affidamenti diretti, 

alle concessioni, agli accordi quadro e al partenariato pubblico-privato.  

3. Riguardo alle procedure relative a servizi e forniture, la disciplina dell’incentivazione di cui 

al comma 1 è applicabile qualora sia prevista la nomina di un direttore dell’esecuzione diverso 

dal Responsabile Unico del Progetto, ossia per i servizi e le forniture di particolare importanza 

per qualità o importo, come definiti dall’articolo 32 dell’allegato II.14 al Codice. 

4. La misura complessiva dell’incentivo è costituita da una somma non superiore al 2 per cento 

calcolata sull’importo dei lavori, servizi e forniture posto a base della procedura di affidamento, 

IVA esclusa, senza considerare eventuali ribassi nell’aggiudicazione. 

5. L’importo di cui al comma 4 è destinato: 

a) per una quota dell’80 per cento ai soggetti che svolgono le attività tecniche di cui 

all’articolo 3, comma 2 del presente Regolamento, individuati ai sensi degli articoli 4, 

5, 6 e 14;  

b) per una quota del 20 per cento alle finalità di cui all’articolo 10 del presente 

Regolamento, escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri 

finanziamenti a destinazione vincolata. 

6. Gli importi degli incentivi di cui al comma 5, lett. a) sono comprensivi anche degli oneri 

previdenziali, assistenziali nonché del contributo fiscale IRAP a carico dell’Amministrazione. 
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La misura complessiva dell’incentivo è definita in base alla graduazione indicata agli articoli 11, 

13 e alle allegate Tabelle 1 e 2 del presente Regolamento. 

7. Il quadro economico di ogni intervento è articolato comprendendo anche le spese tecniche 

relative all’applicazione degli incentivi di cui all’articolo 45 del Codice e del presente 

Regolamento. 

 

Art. 3 

(Attività incentivabili) 

1. La quota dell’80 per cento di cui all’articolo 2, comma 5, lett. a) del presente Regolamento 

relativa a ciascuna procedura di affidamento, è destinata ad incentivare l’attività del personale 

del Consiglio regionale della Calabria. Nei casi di cui all’articolo 6 del presente Regolamento, 

la medesima quota è, inoltre, destinata al personale di altre amministrazioni pubbliche che svolge 

le attività tecniche indicate nell’allegato I.10 al Codice.  

2. Sono destinatari della quota incentivante a carico degli stanziamenti previsti per le singole 

procedure di affidamento di cui all’articolo 2, commi 2 e 3 del presente Regolamento, i soggetti 

che svolgono le attività tecniche di cui all’allegato I.10 al Codice, ovvero: 

a) programmazione della spesa per investimenti; 

b) responsabile unico del progetto - RUP; 

c) collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto, quali responsabili e 

addetti alla gestione tecnico-amministrativa dell’intervento; 

d) redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali (DOCFAP); 

e) redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica; 

f) redazione del progetto esecutivo; 

g) coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione; 

h) verifica del progetto ai fini della sua validazione; 

i) predisposizione dei documenti di gara; 

j) direzione dei lavori; 

k) ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere); 

l) coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione; 

m) direzione dell’esecuzione; 

n) collaboratori del direttore dell’esecuzione (direttore/i operativo/i); 

o) coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

p) collaudo tecnico-amministrativo; 

q) regolare esecuzione; 

r) verifica di conformità; 

s) collaudo statico; 

t) coordinamento dei flussi informativi. 

 

Art. 4 

(Conferimento degli incarichi) 

1. Il dirigente individua con appositi dispositivi la struttura tecnico amministrativa o gruppo di 

lavoro destinatario dell’incentivo riferito alla singola procedura di affidamento, identificando il 

ruolo di ciascuna unità di personale assegnata, anche con riguardo alle attività dei collaboratori. 
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2. I soggetti individuati con i dispositivi di cui al comma 1 assumono la responsabilità diretta e 

personale dei procedimenti/sub procedimenti e delle attività assegnate. 

3. L’incarico di Responsabile Unico del Progetto è conferito, con dispositivo del dirigente del 

Settore/Area a cui afferisce l’intervento, a personale di ruolo in servizio presso il medesimo 

Settore/Area. 

4. Laddove sia accertata la carenza nell’organico del Settore/Area di cui al comma 3, il 

Responsabile Unico del Progetto è nominato tra gli altri soggetti in servizio presso 

l’Amministrazione, dal dirigente del Settore/Area cui compete l’affidamento, di concerto con il 

dirigente nella cui articolazione amministrativa il dipendente individuato presta servizio. 

5. Il dirigente che ha conferito l’incarico di Responsabile Unico del Progetto può modificarlo o 

revocarlo con dispositivo motivato, rappresentando le esigenze sopraggiunte. 

6. Gli incarichi per lo svolgimento delle altre attività tecniche di cui all’articolo 3, comma 2 del 

presente Regolamento sono conferiti dal dirigente del Settore/Area a cui afferisce l’intervento, 

prioritariamente al personale che ivi presta servizio, su proposta del Responsabile Unico del 

Progetto. 

7. Ove all’interno del Settore/Area a cui afferisce l’intervento non siano stati individuati uno o 

più soggetti, gli incarichi di cui al comma 6 sono conferiti, su proposta del Responsabile Unico 

del Progetto, ad altro personale in servizio presso l’Amministrazione, dal dirigente del 

Settore/Area a cui compete la procedura di affidamento, di concerto con il dirigente nella cui 

articolazione amministrativa i soggetti individuati prestano servizio. 

8. Il dirigente che ha conferito l’incarico ai sensi dei commi 6 e 7 può modificarlo o revocarlo 

con dispositivo motivato, anche su indicazione del Responsabile Unico del Progetto, 

rappresentando le esigenze sopraggiunte. Nel provvedimento è dato atto delle fasi già espletate, 

dei soggetti cui sono state imputate, nonché delle attività trasferite ad altri componenti lo stesso 

gruppo o a nuovi componenti. 

9. Gli incarichi sono conferiti a soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla legge. Non 

possono essere conferiti incarichi a soggetti che abbiano riportato condanna ai sensi dell’articolo 

35-bis del d.lgs. 165/2001. Il dirigente/responsabile che dispone l’incarico è tenuto ad accertare 

l’insussistenza delle citate situazioni. 

 

Art. 5 

(Criteri di scelta per l’individuazione dei soggetti coinvolti) 

1. L’individuazione dei soggetti a cui affidare le attività incentivabili deve tener conto, nel 

rispetto del criterio di rotazione, delle specifiche prestazioni da svolgere, in relazione alla 

complessità dell’opera, del servizio e della fornitura, al fine di garantire le competenze richieste 

dai singoli interventi, nonché l’effettivo rispetto, in fase di realizzazione degli stessi, dei tempi 

previsti dal cronoprogramma e dei costi. 

2. Nella scelta si deve comunque tenere conto: 

a) della necessità di integrazione tra le diverse competenze in relazione alla tipologia della 

prestazione da svolgere; 

b) della competenza, dell'esperienza eventualmente acquisita dal personale e dei risultati 

conseguiti in altri analoghi incarichi; 

c) dell’opportunità di perseguire un'equa ripartizione degli incarichi. 
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Art. 6 

(Incarichi svolti da dipendenti di Stazioni Appaltanti a favore di altre Stazioni Appaltanti) 

1. Qualora, tra il personale in servizio presso il Consiglio regionale della Calabria, non sussistano 

professionalità tecniche idonee allo svolgimento dell’incarico di funzione tecnica da conferire, 

il Responsabile Unico del Progetto può proporre soggetti di altre Stazioni Appaltanti. 

2. I compensi incentivanti relativi alle prestazioni di cui all’articolo 3, comma 2 del presente 

Regolamento, svolte a favore del Consiglio regionale della Calabria dal personale di altre 

Stazioni Appaltanti, sono ripartiti secondo i criteri previsti nel presente Regolamento e sono 

trasferiti alla Stazione Appaltante da cui dipende il soggetto che ha svolto le prestazioni al fine 

della relativa corresponsione. 

3. I compensi incentivanti connessi alle prestazioni di cui all’articolo 3, comma 2 del presente 

Regolamento, svolte dal personale del Consiglio regionale della Calabria a favore di altre 

Stazioni Appaltanti, secondo le modalità previste da queste ultime, sono trasferiti dalla Stazione 

Appaltante beneficiaria della prestazione al Consiglio regionale della Calabria, per la relativa 

corresponsione. 

4. Il compenso percepito, nei casi previsti dal presente articolo, rientra nei limiti di cui all’articolo 

7, comma 2 del presente Regolamento. 

 

Art. 7 

(Compatibilità e limiti di impiego) 

1. I soggetti individuati per lo svolgimento delle attività di cui all’articolo 3, comma 2 del 

presente Regolamento, finalizzate alla realizzazione di lavori o all’acquisizione di servizi e/o 

forniture pubbliche, possono partecipare, anche contemporaneamente, a più appalti. 

2. Ai sensi dell’articolo 45, comma 4 del Codice, l'incentivo complessivamente maturato da 

ciascuna unità di personale nel corso dell'anno di competenza, anche per attività svolte per conto 

di altre amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo 

percepito dalla medesima unità di personale. Nel caso in cui l’Amministrazione adotti i metodi 

e gli strumenti per la gestione informativa digitale dell’appalto previsti dall’articolo 43 del 

Codice, detto limite è aumentato del 15 per cento. 

3. Per le finalità di cui al comma 2, il Consiglio regionale della Calabria provvede ad acquisire 

le informazioni necessarie relative a eventuali incarichi conferiti al personale di altre Stazioni 

Appaltanti ed ai relativi incentivi erogati. Per le medesime finalità il Consiglio regionale della 

Calabria fornisce le informazioni necessarie alle Stazioni Appaltanti di appartenenza per gli 

incarichi svolti da personale dipendente delle stesse. 

4. L’incentivo eccedente il limite di cui al comma 2 incrementa le risorse di cui all’articolo 10 

del presente Regolamento. Le medesime risorse di cui all’articolo 10 sono incrementate, altresì, 

con la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non svolte dal proprio personale o da 

personale di altre Amministrazioni, perché affidate a professionisti esterni oppure perché a 

seguito di valutazione negativa da parte del dirigente svolta ai sensi dell’articolo 16, non è 

corrisposta la relativa liquidazione. 
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Art. 8 

(Centrali di committenza) 

1. Quando il Consiglio regionale della Calabria si avvale delle attività di una centrale di 

committenza per la realizzazione di un lavoro o l’acquisizione di un servizio/fornitura, può essere 

riconosciuta, su richiesta della centrale stessa, una quota parte pari al 25 per cento dell'incentivo 

previsto dall’articolo 45, comma 2, del Codice in relazione alle funzioni tecniche svolte. 

2. La quota assegnata alla centrale di committenza è portata in detrazione a quella spettante al 

personale dell’Ente le cui funzioni sono state trasferite alla stessa centrale. 

 

Art. 9 

(Esclusione dalla disciplina dell’incentivo) 

1. Sono esclusi dall’incentivazione di cui al presente Regolamento: 

a) i contratti esclusi dall’applicazione del Codice, ai sensi dell’articolo 56 del medesimo; 

b) i lavori in amministrazione diretta; 

c) i lavori e gli acquisti di beni e servizi, indipendentemente dal loro valore, in caso di 

affidamenti in house. 

 

Art. 10 

(Quota del 20 per cento) 

1. Le risorse di cui all’articolo 2, comma 5, lett. b) del presente Regolamento, sono destinate, 

nell’ambito dei documenti di programmazione e pianificazione dell’Ente, all’acquisto di beni e 

tecnologie funzionali a progetti di innovazione. Rientrano in questo ambito: 

a) la modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture; 

b) l’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità 

di spesa; 

c) l’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e 

strumentazioni elettroniche per i controlli. 

2. Una parte delle risorse di cui all’articolo 2, comma 5, lett. b) del presente Regolamento, sono 

in ogni caso utilizzate per: 

a) attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali del personale nella 

realizzazione degli interventi; 

b) la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche; 

c) la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale. 

3. Le risorse di cui all’articolo 2, comma 5, lett. b) del presente Regolamento, sono incrementate 

da: 

a) la quota parte dell’incentivo eccedente il limite soggettivo della singola unità di 

personale di cui all’articolo 7, comma 2 del presente Regolamento; 

b) la quota parte dell’incentivo corrispondente alle riduzioni di cui all’articolo 15 del 

presente Regolamento;   

c) la quota parte di prestazioni non svolte da personale proprio dell’Amministrazione o di 

altre Amministrazioni in quanto affidate a professionisti esterni. 

4. Ai fini di quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, i dirigenti coinvolti comunicano annualmente, 

con eventuali aggiornamenti semestrali, alle strutture competenti, le esigenze formative dei 
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dipendenti nonché il fabbisogno di strumentazioni, mezzi e beni necessari allo svolgimento delle 

attività da affidare. 

 

Art. 11 

(Graduazione della misura incentivante) 

1. La percentuale massima della misura incentivante indicata dall’articolo 45 del Codice, in 

ragione della complessità dell’opera da realizzare, del servizio da espletare o della fornitura in 

affidamento, è graduata secondo le successive tabelle: 

 

Classi di importo dei lavori Percentuale da applicare 

fino a euro 5.382.000 2% 

oltre euro 5.382.000 e fino a euro 10.000.000 1,8% 

oltre euro 10.000.000 e fino a euro 20.000.000 1,6% 

oltre euro 20.000.000 1,2% 

 

Classi di importo dei Servizi o delle Forniture Percentuale da applicare 

fino a euro 500.000,00 2% 

oltre euro 500.000,00: 

a) per la parte fino a euro 500.000,00 

b) per la parte oltre euro 500.000,00 

 

2% 

1,6% 

 

2. Gli incentivi per gli appalti di servizi e forniture sono attribuiti a condizione che sia nominato 

il direttore dell’esecuzione diverso dal Responsabile Unico del Progetto, secondo quanto 

disposto dall’articolo 114, comma 8 e dall’articolo 32 dell’allegato II.14 del Codice. 

 

Art. 12 

(Disciplina delle modifiche contrattuali e delle varianti) 

1. Le modifiche contrattuali conformi all’articolo 120 del Codice contribuiscono a determinare 

l’incentivo secondo la percentuale stabilita per il corrispondente intervento, sempre che 

comportino uno stanziamento di maggiori risorse rispetto all’importo a base della procedura. 

2. L’incentivo è calcolato sull’importo delle maggiori somme stanziate rispetto a quelle 

originarie.  

3. Il relativo importo è quantificato nel provvedimento del Responsabile Unico del Progetto che 

autorizza la modifica o la variante ai sensi dell’articolo 120, comma 13 del Codice. 

 

Art. 13 

(Criteri di ripartizione dell’incentivo per lavori, servizi e forniture all’interno del gruppo di 

lavoro) 

1. Le somme destinate alla remunerazione degli incentivi per le attività tecniche di cui 

all’articolo 3, comma 2 del presente Regolamento, relative a lavori, servizi e forniture, sono 

ripartite, in relazione alle fasi di ciascuna procedura, tenendo conto delle specifiche attività da 

svolgere e delle responsabilità gravanti sui singoli componenti del gruppo di lavoro, secondo le 

percentuali indicate nelle allegate Tabelle 1 e 2. 
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2. Qualora una singola attività sia svolta da più figure (es. collaboratori, direttori operativi), 

compete al Responsabile Unico del Progetto attestare il ruolo ed il livello di partecipazione svolto 

dai singoli soggetti assegnati alla medesima attività ed indicare la quota parte di percentuale da 

attribuire a ciascuno, fermo restando quanto indicato dall’articolo 14 del presente Regolamento 

per il personale dirigenziale. 

3. Ai fini dell’erogazione dell’incentivo, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 14 del presente 

Regolamento, il Responsabile Unico del Progetto invia al dirigente del Settore/Area interessato, 

una relazione riepilogativa contenente le informazioni di cui ai commi 1 e 2, e, in particolare: 

a) il tipo di attività svolta; 

b) la percentuale realizzata nell’anno di competenza; 

c) l’indicazione dell’importo dell’incentivo da liquidare; 

d) il rispetto dei tempi per la specifica attività di cui ciascun soggetto è assegnatario; 

e) la completezza e la conformità dell’attività svolta rispetto a quanto assegnato ad ogni 

soggetto, nonché la competenza e professionalità dimostrate; 

f) la propensione alla risoluzione dei problemi al fine di assicurare la celerità (tempi) e 

l’economicità (costi) delle varie fasi del processo, rispetto a quanto preventivato. 

4. La relazione di cui al comma 3 è inviata ai soggetti interessati per presa visione e per 

l’eventuale contestazione da effettuare entro quindici (15) giorni dalla presa visione. 

5. In ogni caso il personale responsabile delle attività incentivate che violi obblighi posti a suo 

carico dalla legge o che non svolga quanto assegnato con la dovuta diligenza, è escluso 

dall’incentivazione. 

6. Le aliquote indicate nelle allegate Tabelle 1 e 2 costituiscono limiti massimi inderogabili. 

 

Art. 14 

(Attività del personale dirigenziale) 

1. Il personale con qualifica dirigenziale è compreso nell’ambito dei destinatari dell’incentivo di 

cui all’articolo 45 del Codice, secondo le disposizioni del presente Regolamento. 

2. Nel caso in cui il dirigente dell’Amministrazione sia compreso fra i soggetti assegnatari di 

attività incentivabili di cui all’articolo 3, comma 2 del presente Regolamento, partecipa 

all’erogazione degli incentivi tenuto conto di quanto previsto nei successivi commi. 

3. La programmazione della spesa per investimenti è effettuata dal dirigente che può delegare la 

medesima attività ad un responsabile.  

4. L’accertamento e l’attestazione delle specifiche attività tecniche svolte dal dirigente di cui al 

comma 2, ai fini della corresponsione dell’incentivo, sono effettuati dal dirigente sovraordinato, 

sulla base della relazione del Responsabile Unico del Progetto, di cui all’art. 13, comma 3, in 

ordine all’effettività di quanto svolto e dei relativi tempi. 

5. La liquidazione del compenso al dirigente di cui al comma 2, è effettuata dal dirigente 

sovraordinato, secondo le modalità stabilite dall’art. 16 del presente regolamento.  

 

Art. 15 

(Riduzione dell’incentivo in caso di incrementi dei costi o dei tempi di esecuzione) 

1. L’incentivo da erogare per l’attività nella quale si siano verificati errori e/o ritardi e/o 

incremento dei costi, imputabili ai dipendenti facenti parte del gruppo di lavoro ed emergenti 

dalla relazione del Responsabile Unico del Progetto di cui all’articolo 13, comma 3 del presente 
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Regolamento, è decurtato di una percentuale connessa alla durata del ritardo e/o alla rilevanza 

che l’errore ha avuto sull’andamento dei lavori, del servizio o della fornitura e/o degli aumenti 

dei costi, secondo criteri improntati a consequenzialità e interdipendenza. Le misura delle 

riduzioni, commisurate all'entità del ritardo/errore/incremento dei costi è riportata nella seguente 

tabella: 

 

Tipologia di riduzione Misura qualitativa/quantitativa Riduzione dell’incentivo 

Ritardi nell’esecuzione 

dal 1° al 30° giorno 10% 

dal 31° al 60° giorno 25% 

dal 61° al 90° giorno 50% 

oltre il 90° giorno 100% 

Incremento dei costi 

entro il 20% dell’importo contrattuale 20% 

dal 21% al 30% dell’importo contrattuale 40% 

dal 31% al 50% dell’importo contrattuale 60% 

oltre al 50% dell’importo contrattuale 100% 

 

2. Ai fini dell'applicazione delle decurtazioni non sono computati nel termine di esecuzione dei 

lavori/servizio/fornitura e, pertanto, non rilevano, i tempi conseguenti a sospensioni per 

accadimenti elencati agli articoli 120 e 121 del Codice. 

3. Nel caso di cui al comma 1, fatta salva la valutazione di responsabilità di tipo disciplinare, 

amministrativa e contabile, il dirigente contesta, per iscritto, gli errori e/o ritardi e valuta le 

giustificazioni addotte dai dipendenti, prima di adottare l’atto definitivo di accertamento. 

4. Le somme non percepite dal personale ai sensi del presente articolo incrementano le risorse 

di cui all’articolo 10 del presente Regolamento. 

 

Art. 16 

(Liquidazione dell’incentivo) 

1. La liquidazione del compenso al personale non dirigenziale è effettuata con determinazione 

del dirigente del Settore/Area competente per la realizzazione del lavoro o l’acquisizione del 

servizio o fornitura, sulla base della relazione del Responsabile Unico del Progetto di cui 

all’articolo 13, comma 3 del presente Regolamento secondo le seguenti modalità: 

a) per la quantificazione ed erogazione relativa alle fasi di programmazione, verifica della 

progettazione e affidamento: 

1) il Responsabile Unico del Progetto documenta al dirigente competente lo svolgimento 

delle attività di programmazione, progettazione e affidamento, compresa la stipula del 

relativo contratto, evidenziando eventuali ritardi e/o errori imputabili ai soggetti 

incaricati delle funzioni/attività; 

2) il dirigente valuta la documentazione prodotta e le eventuali controdeduzioni dei 

soggetti interessati in merito ai ritardi e/o errori ad essi imputabili; 

3) il dirigente assume la determinazione di liquidazione; 

b) per la quantificazione ed erogazione relativa alla fase di esecuzione: 

1) il Responsabile Unico del Progetto documenta al dirigente competente lo stato di 

avanzamento ovvero lo stato finale del lavoro/servizio/fornitura, evidenziando 

eventuali ritardi e/o errori imputabili ai soggetti incaricati delle funzioni/attività; 



                                                                                                                  Regolamento incentivi alle funzioni tecniche ai sensi dell’articolo 45 del 

Codice dei Contratti pubblici  
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

11 

2) il dirigente valuta la documentazione prodotta e le eventuali controdeduzioni dei 

soggetti interessati in merito ai ritardi e/o errori ad essi imputabili; 

3) il dirigente assume la determinazione di liquidazione; 

c) per la quantificazione ed erogazione relativa all’attività di collaudo, certificazione di regolare 

esecuzione o verifica di conformità: 

1) il Responsabile Unico del Progetto documenta al dirigente competente l’esito positivo 

del collaudo/certificazione di regolare esecuzione/verifica di conformità, evidenziando 

eventuali ritardi e/o errori imputabili ai soggetti incaricati delle funzioni/attività; 

2) il dirigente valuta la documentazione prodotta e le eventuali controdeduzioni dei 

soggetti interessati in merito ai ritardi e/o errori ad essi imputabili; 

3) il dirigente assume la determinazione di liquidazione. 

2. Per la fase esecutiva di un contratto di durata pluriennale si procede con liquidazione annuale 

quantificata sulla base di quanto eseguito/accertato. 

3. La liquidazione dell’incentivo avviene complessivamente per quanto maturato da ciascuna 

unità di personale assegnataria nell’anno di competenza, dopo il termine dello stesso. 

4. La determinazione dirigenziale per la quantificazione e la liquidazione degli incentivi è 

successivamente trasmessa dal dirigente competente al dirigente del Settore Risorse Umane, 

anche per l’effettuazione delle verifiche di cui all’articolo 7, comma 2 del presente Regolamento. 

5. L’incentivo è corrisposto per le attività effettivamente svolte anche in caso di mancata 

realizzazione dell’opera o di mancata acquisizione del servizio o della fornitura, per 

sopravvenute esigenze non imputabili al personale coinvolto. 

 

Art. 17 

(Applicazione) 

1. Il presente Regolamento si applica alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture 

avviate a decorrere dalla data di entrata in vigore del d.lgs. 18 aprile 2023 n. 36.  

2. Ai sensi dell’articolo 2 del decreto legge 21 maggio 2025, n. 73 convertito con modificazioni dalla 

legge 18 luglio 2025, n. 105, al personale con qualifica dirigenziale, il presente regolamento si applica 

per le funzioni tecniche svolte a decorrere dal 31 dicembre 2024, riferite a procedure indette ai sensi 

del d.lgs 36/2023, anche nei procedimenti in corso alla medesima data e avviati prima dell’entrata in 

vigore della disposizione di cui al decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209.      

3. Gli oneri per la corresponsione degli incentivi per lo svolgimento delle funzioni tecniche sono 

posti a valere sulle risorse già accantonate nei quadri economici relativi alle singole procedure di 

affidamento.  

4. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si rinvia alla disciplina vigente.  

 

 

Art. 18 

(Disposizione transitoria)   

1. Agli incentivi relativi alle procedure avviate anteriormente all’entrata in vigore del d.lgs. 

36/2023 e non ancora concluse, continua ad applicarsi il “Regolamento incentivi per le funzioni 

tecniche ai sensi dell'art. 113, comma 2, del Codice dei contratti pubblici” approvato con 

deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 97 del 29 dicembre 2022.  
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Art. 19 

(Entrata in vigore) 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della sua pubblicazione sul sito istituzionale 

del Consiglio regionale della Calabria.
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TABELLA 1 
Ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per la realizzazione dei lavori. 

 

ATTIVITÀ DI CUI ALL’ALLEGATO I.10 DEL CODICE 
Fase 

programmazione 

Fase  

progettazione 

Fase  

affidamento  

Fase  

esecuzione  
Totale 

Programmazione della spesa per investimenti 1%    1% 

Responsabile unico del progetto - RUP  4% 9% 12% 25% 

Collaborazione all’attività del RUP: responsabile di procedimento per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione 1 
1% 3% 3% 5% 12% 

Collaborazione all’attività del RUP: addetti alla gestione tecnico/amministrativa 

dell’intervento a supporto del RUP/Responsabile di fase 2 
1% 2% 3% 4% 10% 

Redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali 3  3%   3% 

Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica 4  3%   3% 

Redazione del progetto esecutivo  2%   2% 

Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione  2%   2% 

Verifica del progetto  3%   3% 

Predisposizione dei documenti di gara   4%  4% 

Direzione dei lavori    16% 16% 

Ufficio di direzione dei lavori (direttore/i operativo/i, ispettore/i di cantiere) 5    4% 4% 

Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione    6% 6% 

Collaudo tecnico-amministrativo/Regolare esecuzione/Collaudo statico (se necessario 6 )    6% 6% 

Coordinamento dei flussi informativi    3% 3% 

TOTALE 3% 22% 19% 56% 100% 

 
1 Se non nominati la percentuale viene suddivisa tra le altre figure nominate (RUP e collaboratori). 
2 Se non nominati la percentuale viene suddivisa tra le altre figure nominate (RUP e responsabili del procedimento). 
3 Se non redatto la percentuale si ingloba nel progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE). 
4 Se non redatto la percentuale si ingloba nel Progetto esecutivo. 
5 Se non nominati la percentuale viene conferita al Direttore dei Lavori. 
6 L’aliquota spettante al collaudatore statico è del 2%. Qualora non sia necessario il collaudo statico, la relativa aliquota è destinata al collaudo 

tecnico-amministrativo/regolare esecuzione. 
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TABELLA 2 
Ripartizione delle risorse relative agli incentivi alle funzioni tecniche per l’acquisizione di servizi e la fornitura di beni. 

 

ATTIVITÀ DI CUI ALL’ALLEGATO I.10 DEL CODICE 
Fase 

programmazione 

Fase  

progettazione 

Fase  

affidamento  

Fase  

esecuzione  
Totale 

Programmazione della spesa per investimenti 

 
1%    1% 

Responsabile unico del progetto - RUP 

 
 5% 10% 12% 27% 

Collaborazione all’attività del RUP: responsabile di procedimento per le fasi di 

programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione 1 
1% 4% 5% 6% 16% 

Collaborazione all’attività del RUP: addetti alla gestione tecnico/amministrativa 

dell’intervento a supporto del RUP/Responsabile di fase 2 
1% 3% 4% 5% 13% 

Redazione del progetto (livello unico)  8%   8% 

Predisposizione dei documenti di gara    5%  5% 

Direzione dell’esecuzione 

 
   16% 16% 

Collaboratori del direttore dell’esecuzione 3 

 

   4% 4% 

Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 4 

 

   2% 2% 

Regolare esecuzione/Verifica di conformità    8% 8% 

TOTALE 3% 20% 24% 53% 100% 

 
1 Se non nominati la percentuale viene suddivisa tra le altre figure nominate (RUP e collaboratori). 
2 Se non nominati la percentuale viene suddivisa tra le altre figure nominate (RUP e responsabili del procedimento). 
3 Se non nominati la percentuale viene conferita al Direttore dell’esecuzione. 
4 Se non necessario la percentuale viene ripartita tra il Direttore dell’esecuzione e i suoi collaboratori. 
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Seduta di delegazione trattante del 31 ottobre 2025 
 

PARTE PUBBLICA 
 

Presidente di delegazione trattante 

Direttore Generale 

Avv. Sergio Lazzarino   _____________________________________________________________ 
 

Componente 

Segretario Generale 

Avv. Giovanni Fedele    _____________________________________________________________ 

 

Componente 

Dott. Angelo Daniele Scopelliti ______________________________________________________ 

 

Componente 

Avv. Maurizio Alessandro Praticò_____________________________________________________ 

 

 

PARTE SINDACALE AREA DIRIGENZA 
 

 

FEDIRETS DIRETS _______________________________________________________________ 

 

FEDIRETS FEDIR ________________________________________________________________ 

 

CISL FP Calabria _________________________________________________________________ 

 

FP CGIL Calabria_________________________________________________________________ 

 

UIL FPL ________________________________________________________________________ 

 

PARTE SINDACALE COMPARTO 

 

FP CGIL Calabria _________________________________________________________________ 

 

CISL FP Calabria _________________________________________________________________ 

 

UIL FPL ________________________________________________________________________ 

 

CSA RAL _______________________________________________________________________ 

 

RSU (Coordinatore) _______________________________________________________________ 


